Tobia 4 int. F

1-2 In quel giorno Tobi si ricordò del denaro che aveva depositato presso Gabael in Rage di Media e pensò: «Ho invocato la morte. Perché dunque non dovrei chiamare mio figlio Tobia e informarlo, prima di morire, di questa somma di denaro?» Ricordare significa "re-cordare", cioe' ri-mettere nel cuore o richiamare  col cuore; qui si tratta di "ri-cordare" le ricchezze depositate, messe da parte nel tempo della prosperita', ricchezze che si trovano presso Gabael (= Yhwh e' eccelso), nella Media (= la Terra di Mezzo, Astrale). Tobi ha invocato la morte, ha chiesto un mutamento sostanziale del suo "essere", pensa dunque di dover informare il figlio Tobia della ricchezza che potra' essere sua se "accettata" e riguadagnata coll'andare a prenderla la' dove si trova, nella Media, nel mondo astrale.

3-4 Chiamò il figlio e gli disse: «Qualora io muoia, dammi una sepoltura decorosa; onora tua madre e non abbandonarla per tutti i giorni della sua vita; fa' ciò che è di suo gradimento... Quando morirà, dalle sepoltura presso di me in una medesima tomba. Tobi inizia coll'istruire Tobia sui doveri del "figlio": e' questa la ratifica del quarto comandamento della Legge: Onora tuo padre e tua madre, e' il dovere legato alla quarta Sephirah Chesed (= Grazia), allo sviluppo della "Pietas", l'amore compassionevole di chi vuole essere pio (Chesed = Pieta').

5-6 Ogni giorno, o figlio, ricordati del Signore; non peccare né trasgredire i suoi comandi. Compi opere buone in tutti i giorni della tua vita e non metterti per la strada dell'ingiustizia. Se agirai con rettitudine, riusciranno le tue azioni, come quelle di chiunque pratichi la giustizia. Tobi poi ricorda al figlio ancora la Legge (Dt. 5, 6-21), nei suoi primi tre comandamenti, quelli dei doveri verso il Signore: Io Sono il Signore Dio tuo. Non avrai altro Dio all'infuori di Me; il riconoscimento del Creatore porta allo sviluppo della Sephirah Chokmah (= la Sapienza), l'Uno Primordiale, emanato da Kether, (= la Corona), 0 Cosmico; Non pronunciare il Nome di Dio invano; questo divieto, se rispettato, porta alla conoscenza del Nome di Dio, sviluppo della Sephirah Daath (= Coscienza), che E' il Nome Stesso; Ricordati di santificare le feste: onorare la Divinita' porta allo sviluppo della Sephirah Binah (= Comprensione), la Grande Madre; agire con rettitudine porta alla riuscita nelle azioni: e' posta una netta differenza tra cio' che e' giusto e cio' che non lo e'; giusto e' compiere opere buone, conformi alla Legge, che portano alla costruzione dell'Albero bianco, ingiusto tutto il resto.

7-11 Dei tuoi beni fa' elemosina. Non distogliere mai lo sguardo dal povero, così non si leverà da te lo sguardo di Dio. La tua elemosina sia proporzionata ai beni che possiedi... Così ti preparerai un bel tesoro per il giorno del bisogno, poiché l'elemosina libera dalla morte... Per tutti quelli che la compiono, l'elemosina è un dono prezioso davanti all'Altissimo. Il settimo comandamento dice: Non rubare; e' relativo alla settima Sephirah Netzach (= Vittoria), il cui sviluppo conduce all' abbondanza; Tobi ordina a suo figlio per il settimo comandamento: dei tuoi beni fa' elemosina, non solo non deve rubare, ma deve fare elemosina dei beni, cioe' dare in proporzione di quanto ha ricevuto, in una sorta di assicurazione per i momenti difficili, un'assicurazione di livello superiore, che libera dalla morte  e diventa dono davanti all'Altissimo.

12-13 Guardati, o figlio, da ogni sorta di fornicazione; anzitutto prenditi una moglie dalla stirpe dei tuoi padri ... perché noi siamo figli di profeti... Ama, o figlio, i tuoi fratelli; nel tuo cuore non concepire disprezzo per i tuoi fratelli, figli e figlie del tuo popolo, e tra di loro scegliti la moglie. L'orgoglio infatti è causa di rovina e di grande inquietudine. Nella pigrizia vi è povertà e miseria, perché l'ignavia è madre della fame. Tobi con questi versetti indica a Tobia il sesto, il nono e il decimo  comandamento: Non commettere adulterio: comandamento relativo alla sesta Sephirah  Tiphereth (= Bellezza, Amore) - Non desiderare la moglie  del tuo prossimo: comandamento relativo alla nona Sephirah, Yesod (= Fondamento)  - Non desiderare alcuna cosa del tuo prossimo: comandamento relativo alla decima Sephirah Malkuth (= Regno). Il divieto di fornicazione (= atto sessuale compiuto con una prostituta, nel forno, nel postribolo) viene esteso a qualunque atto che implichi la prostituzione di se' o degli altri, infatti Tobi dice: Guardati... da ogni sorta di fornicazione: per un "figlio" di Israele prendere una moglie che non sia anche lei "figlia" di Israele significa perdere la Bellezza, non amare, prostituirsi, disprezzare Israele, dimenticare Cio' che Israele significa nel senso piu' completo della parola: Israele = Colui che ha combattuto con gli uomini e con Dio e ha vinto; in tale senso fornicare significa percio' anche peccare di orgoglio, di pigrizia, di ignavia. Sposarsi al di fuori di Israele significa desiderare la "donna" e la "cosa" d'altri, prendere quello che non e' "Israele", cioe' "abbassare", capovolgere l'energia dell proprio Albero e andare incontro alla poverta', alla miseria, alla fame.

14-17 Non rimandare la paga di chi lavora per te, ma a lui consegnala subito; se così avrai servito Dio, ti sarà data la ricompensa... Non fare a nessuno ciò che non piace a te. Non bere vino fino all'ebbrezza... Da' il tuo pane a chi ha fame e fa' parte dei tuoi vestiti agli ignudi. Da' in elemosina quanto ti sopravanza... Versa il tuo vino e deponi il tuo pane sulla tomba dei giusti, non darne invece ai peccatori. Tobi si occupa qui del quinto e dell'ottavo comandamento Non uccidere: comandamento relativo alla quinta Sephirah Geburah (= Forza) - Non fare falsa  testimonianza: comandamento relativo all'ottava Sephirah Hod (= Splendore). Non dare la paga a chi lavora (Malkuth) significa far mancare l'alimento a chi "serve", togliergli  "la forza", l'energia, "uccidere" in lui la possibilita' di continuare a "servire"; consegnandogli la paga subito invece avrai servito Dio: "dare la paga subito" significa far scorrere la Forza, l'energia dall'alto verso il basso (da  Geburah -Tiphereth a Malkuth) e quindi dal basso verso l'Alto (da Malkuth a Daath), servendo cosi' Dio; ti sara' data la ricompensa l'energia rifluira' in basso duplicata. Non fare a nessuno cio' che non piace a te significa non "fare" male a nessuno, non "sentire" male per nessuno, non "pensare" male di nessuno, quindi non "dire" male di nessuno, tantomeno "testimoniare il falso", che implica chiamare col giuramento Dio a testimone di qualcosa che  non e' vera, somma offesa al Suo Splendore, che obbliga la Divinita' all'intervento diretto per ristabilire l'ordine (v.Dn.13, 34-44).  Tobi ritorna poi sul tema dell'alimentazione dell'Albero: non bere vino fino all'ebbrezza impone la temperanza a tutti i livelli ... Da' il tuo pane a chi ha fame e fa' parte dei tuoi vestiti agli ignudi prescrive la equilibrata e giusta distribuzione dell'energia a tutte le Sephiroth anche come "protezione" (vestiti),... versa il tuo vino ... sulla tomba dei giusti, non darne ai peccatori: distribuiscila la' dove e' necessario, dove l'energia e' venuta meno (tomba),  ma non metterla  mai a servizio delle qelipoth (peccatori).

18-19 Chiedi il parere ad ogni persona che sia saggia e non disprezzare nessun buon consiglio. In ogni circostanza benedici il Signore e domanda che ti sia guida nelle tue vie e che i tuoi sentieri e i tuoi desideri giungano a buon fine, poiché nessun popolo possiede la saggezza, ma è il Signore che elargisce ogni bene. Il Signore esalta o umilia chi vuole fino nella regione sotterranea. Infine, o figlio, conserva nella mente questi comandamenti, non lasciare che si cancellino dal tuo cuore. Tobi completa le sue raccomandazioni spingendo Tobia verso la "saggezza", verso la Sapienza, che solo il Signore elargisce, dal cui solo deriva ogni flusso energetico sia nell'Albero bianco che nel nero (regione sotterranea), e gli comanda di serbare tali insegnamenti nella mente e nel cuore, cioe' nella armonizzazione della ragione e del sentimento. 

20-21 Ora, figlio, ti faccio sapere che ho depositato dieci talenti d'argento presso Gabael figlio di Gabri, a Rage di Media. Non temere se siamo diventati poveri. Tu avrai una grande ricchezza se avrai il timor di Dio, se rifuggirai da ogni peccato e farai ciò che piace al Signore Dio tuo». Finalmente Tobi annuncia al figlio la sua eredita': dieci talenti d'argento una ricchezza che e' venuto il momento di recuperare e che consiste principalmente nel timore di Dio, rifuggire il peccato e compiere la volonta' del Signore Dio: questa e' l'eredita' di Tobi a Tobia, ma egli deve andare a prenderla nella Media, riconquistarla, perche' ogni volta che si finisce in esilio, e' come se si dovesse ricominciare il Sentiero Iniziatico da principio...

